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SindacatieBancadiRomahannosiglatoilprimogiugnol’accordosullacessionedel
ramod’aziendachesioccupadellagestionedeiserviziinformatici.L’intesaprevedeil
mantenimentodelcontrattodelcreditopertuttoilpersonale(268persone)elasuaap-
plicazioneancheperifuturiassunti,pureincasodivariazionedegliassettiproprietari;
laconservazionedegliattualicompitieprofiliprofessionaliel’applicazionedella

contrattazioneintegrativaaziendale;ilmantenimentoperilavoratoridituttiitratta-
mentieconomicienormativipraticatidallaBancadiRomaalmomentodeltrasferi-
mento;lagaranziadiuntrattamentoprevidenzialecomplementarepariaquelloche
avrebberoconseguitosenonfosseintervenutalacessione;lapossibilitàdiavvalersi
delFondodisostegnoalredditoprevistodall’accordodel28/4/98;lagaranziadellari-
costituzionedelrapportodilavoropressoBancaRomaconlestessecondizioni,nello
stessoluogodilavoroe,senecessario,conopportuneriqualificazioniprofessionali
perilavoratoricolpitidalicenziamentocollettivooindividualepercausadiversada
quelladisciplinare,oincasodicrisidellasocietàcheacquisisceiserviziinformatici.

Ced Banca Roma: accordo per la cessione

L a l e g g e
............................................................................

Primo sì del Senato al provvedimento che introduce in Italia
la certificazione di conformità sociale dei prodotti realizzati
senza l’impiego di baby-lavoratori di età inferiore ai 15 anniS E R V I Z I.............................

Giubileo,
tregua
concordata
........................................................

Lavoro minorile, si cambia
Eccoilprotocollod’intentisiglato
il3giugnodaGovernoepartiso-
cialiinvistadelGiubileo.

1. Al fine di evitare che nel pe-
riodo del Giubileo si crei un ad-
densamento delle vertenze di
rinnovo dei contratti collettivi
dei servizi di pubblica utilità, e
delle attività comunque connes-
se al Giubileo, saranno indivi-
duate concordemente scadenze
contrattuali rilevanti e saranno
assunte, nelle sedi sindacali
proprie, tutte le iniziative neces-
sarie per eventualmente antici-
pare o posticipare le vertenze
contrattuali fermi restando i
principi e i criteri contenuti nel
Protocollo del 23/7/93. In tale
ambito sarà avviato tra le parti
sociali un confronto sulla con-
trattazione di settore nei servizi
di pubblici interessati da pro-
cessi di trasformazione.
2. Il Governo assicurerà il moni-
toraggio della verifica dei tempi
e delle modalità di attuazione
del processo di decentramento
amministrativo, di riorganizzazio-
ne di Ministeri ed enti pubblici.
3. In un apposito tavolo, tra Go-
verno, autorità del Giubileo e
parti sociali, saranno affrontate
le problematiche sulle condizio-
ni di lavoro, in primo luogo a Ro-
ma e nel Lazio, con particolare
riguardo all’individuazione di mi-
sure atte a rafforzare la sicurez-
za e a contrastare forme di lavo-
ro nero e non tutelato, alle fles-
sibilità di impiego e degli orari
richieste per il funzionamento
ottimale dei servizi, e alla sem-
plificazione delle procedure
connesse all’occupazione e al-
l’imprenditoria.
4. I tempi dei confronti prece-
denti saranno concordemente
contingentati, in modo da arriva-
re entro il 15/7/99 ad una verifi-
ca, all’esito della quale saranno
assunte ulteriori e più intense
iniziative, anche attraverso spe-
cifiche iniziative della task force
di cui al punto n. 7.
5. Entro il 30/9/99, sulla base dei
risultati raggiunti, si perverrà ad
una intesa generale per il Giubi-
leo che dovrà assicurare, per la
durata dell’evento, le necessarie
condizioni per un ordinato e se-
reno svolgimento. In vista di tale
intesa, per gli aspetti relativi agli
accordi previsti dalla legge n.
146/90, il Governo curerà la ne-
cessaria informazione e consul-
tazione della Commissione di
Garanzia.
6. L’intesa dovrà altresì assicu-
rare per i sei mesi successivi al-
la conclusione del Giubileo, una
specifica attività di monitoraggio
sul riequilibrio dei settori inte-
ressati da punte di attività con-
nesse al Giubileo.
7. Il Governo assicurerà, durante
il percorso comune concordato
con il presente protocollo e per
l’intero periodo previsto dall’in-
tesa generale di cui al punto 6, il
coordinamento, il monitoraggio
e ogni utile azione di sostegno
delle iniziative attraverso la co-
stituzione di una task force
presso la Presidenza del Consi-
glio, con la partecipazione dei
Ministri interessati, delle rap-
presentanze istituzionali delle
autonomie locali e delle autorità
del Giubileo. La task force rea-
lizzerà forme permanenti di con-
fronto e verifica con le parti so-
ciali. Essa curerà altresì il coor-
dinamento con gli obiettivi del
presente protocollo delle inizia-
tive di competenza dei vari livelli
di governo e di amministrazione
interessati, e in particolare di
quelle previste dal Patto del
23/12/98 che procederanno nelle
sedi e con le modalità ivi con-
cordate.

MercoledìscorsoilSenatoha
approvatoinprimaletturaundi-
segnodileggecontrolosfrutta-
mentodellavorominorileche
prevedel’istituzionediunsiste-
madicertificazionedapartedel-
leimpresechesottoscrivonosu
basevolontariaunprotocollodi
adesioneincuidichiaranoche
nonvieneutilizzatamanodopera
minoriledurantelefasidiraccol-
ta,produzione,trasformazionee
lavorazionedelprodotto.Sulle
confezionideiprodotti(unoopiù,
avoltal’interagamma)cheven-
gonocertificativieneapplicato
unmarchiocosìdarendereevi-
dentealconsumatorecheperla-
realizzazionediquelprodottonon
èstatautilizzatainalcunmodo
manodoperainfantile.
Ildisegnodileggeapprovatoèla
sintesidiquattrodistintiprogetti
dilegge:treeranostatipresentati
dasenatoriVerdi(Manconi,Pie-
roni,DeLucaiprimifirmataridei
treprovvedimenti),unquartoin-
veceerastatomessoapuntodal-
lasottosegretariaalLavoroBian-
caMariaFiorillo(Ri).
Eccodiseguitoiltestointegrale
delprovvedimentotrasmessoda
PalazzoMadamaallaCamera
perl’approvazionedefinitiva.

CERTIFICAZIONE
DI CONFORMITÀ SOCIALE
DEI PRODOTTI REALIZZATI
SENZA L’UTILIZZO
DI LAVORO MINORILE

Articolo 1
1. LaRepubblica italiana,nel rispetto

delleconvenzioniedei trattati interna-
zionali vigenti inmateriadidirittideimi-
nori e inconformità, inparticolare,a
quantoprevistodallaConvenzione in-
ternazionalesuidirittidel fanciullo, fat-
taaNewYork il 20novembre1989, rati-
ficataaisensidella legge27maggio
1991,n. 176,edallaConvenzionen.138
dell’Organizzazione internazionaledel
lavoro,adottataaGinevra il 26giugno
1973, ratificataaisensidella legge10
aprile1981,n. 157,promuoveogniazio-
nea tuteladeidirittidell’infanziaedei
minori.
2.Al finedidiffondere laconoscenza
fra iconsumatori italianideiprodotti
commercializzati sul territorionazio-
naleper iquali nonvieneutilizzatama-
nodoperaminoriledurante le fasidi la-
vorazionedeimedesimi, é istituito l’Al-
bonazionaledeiprodotti realizzati sen-

za l’utilizzodi lavorominorileedelle re-
lativeaziendeproduttrici,di seguito
denominatoAlbo.
3.Ai fini dellapresente leggesi intende
per lavorominorilequalsiasiattività la-
vorativasvoltaa tempopienooparzia-
ledaminorisoggettiall’obbligoscola-
sticonegli ordinamenti deipaesidiap-
partenenza,ecomunquedietà inferio-
reaiquindicianni.
4. IlMinistrodell’industria, delcom-
mercioedell’artigianato,conproprio
decreto,daadottareentrosessanta
giornidalladatadientrata invigore
dellapresente legge,diconcertocon il
Ministrodelcommerciocon l’estero,
istituisceunappositomarchiodicon-
formitàsociale, sotto formadi logotipo,
che leaziendepossonoapporresulla
propriaproduzioneosullaconfezione
deipropriprodotti iscrittiall’Albo,che
consentaalconsumatoredi identifica-
rechiaramenteerapidamente il pro-
dottoottenutosenza l’impiegodima-
nodoperaminorile.

Articolo 2
1. L’adesioneall’Alboévolontariaesi

ottienesu richiestadell’azienda inte-
ressata,accompagnatadaunadichia-
razione resa,ai sensiepergli effetti
dell’articolo4della legge4gennaio
1968,n. 15,dal legale rappresentante,
attestanteche innessunafasedella la-
vorazione,postasotto il suodiretto
controlloerelativaalprodottoper il
qualeèstatarichiesta l’iscrizioneodei
prodottidell’aziendaper iquali lastes-
saé iscrittaall’Albo, vieneutilizzata
manodoperaminorile.
2. L’adesioneall’Alboéautomaticaper
leaziendecheattestinodiessere in
possessodisistemicertificati dige-
stionedella responsabilitàsociale in
materiadi lavorominorile.
3.L’iscrizioneall’Albo, inseguitoalla
richiestadell’azienda,é immediatae
puòriguardareunsingoloprodottoo
l’aziendanel suocomplesso, relativa-
mentea tutti i beniprodotti.
4. Ladichiarazionedicuialcomma1
deveessererinnovataconperiodicità
triennale. Incasodimancato rinnovo
dellasuddettadichiarazione, il Comita-
todi sorveglianzadicuiall’articolo3
provvedeallacancellazionedelpro-
dottoodell’aziendadall’Albo.

Articolo 3
1.Presso laPresidenzadelConsiglio

deiministri é istituito ilComitatodi sor-
veglianzachegestisce l’Alboedé
compostoda:
a)unrappresentantenominatodalMi-

nistrodelcommerciocon l’estero;
b)unrappresentantenominatodalMi-
nistrodell’industria, delcommercioe
dell’artigianato;
c)unrappresentantenominatodalMi-
nistrodel lavoroedellaprevidenzaso-
ciale;
d)quattrorappresentanti, nominati
condecretodelPresidentedelConsi-
gliodeiministri,

rispettivamente:
1)delConsiglionazionaledeiconsu-
matoriedegliutenti, di cuiall’articolo4
della legge30 luglio1998,n. 281;
2)delleassociazionidegli industrialie
degli artigiani;
3)delleassociazionideicommercianti;
4)delleorganizzazioni sindacalidei la-
voratorimaggiormenterappresentati-
vesulpianonazionale.
2.Entro trentagiornidalladatadientra-
ta invigoredellapresente legge, il Pre-
sidentedelConsigliodeiministri,con
propriodecreto,provvedeacostituire
ilComitatodi sorveglianza.
3. I componenti delComitatodisorve-
glianzanonpercepisconoalcuna for-
madi retribuzioneper l’attivitàsvolta
nelComitato.
4. Lasegreteria tecnicadelComitatodi
sorveglianzaéassicuratadallestrut-
tureedalpersonaledellaPresidenza

delConsigliodeiministri.
5.AlComitatodi sorveglianzaéaffi-
dato il compito,attraversocontrolli
daeffettuaresubasecampionaria,
di verificare laconformitàdeipro-
cessiproduttivi alledichiarazionidi
cuiall’articolo2resedalleaziende.
Nelcasovengaaccertata lanon
conformità ilComitatodelibera la
cancellazionedeiprodottiodelle
aziendedall’Albo.Neicasi incui lo ri-
tengaopportuno, ilComitatodàpub-
blicacomunicazionedellaavvenuta
cancellazioneneimodienelle forme
dicuiall’articolo4,comma1.
6.Al finedipoter realizzare leneces-
sarieverifiche, il Comitatodisorve-
glianzasiavvaledi tuttigli strumenti
dallostesso ritenuti idonei, stipulan-
doconvenzioniedaccordinonone-
rosiconaltri soggetti dellaPubblica
amministrazione,competenti inma-
teriadicondizionidi lavoro.
7.CondecretodelPresidentedel
Consigliodeiministri, suproposta
delComitatodi sorveglianza,éema-
nato,entronovantagiornidallasua
costituzione, il regolamentodelCo-
mitatostesso.
8. IlComitatodi sorveglianzapredi-
sponeannualmenteunarelazione
sull’attivitàsvoltaesullostatodiat-

tuazionedellapresente legge,cheé
trasmessaentro il 31maggiodell’anno
successivoaquellodi riferimentoal
ParlamentoealGoverno,chenedà
pubblicità.

Articolo 4
1. LaPresidenzadelConsigliodeimi-

nistri -Dipartimentoper l’informazione
e l’editoriaprovvedeapubblicizzare l’i-
stituzionedell’Alboutilizzando lemo-
dalità inusoper lapubblicità istituzio-
nale,secondo le indicazionidelComi-
tatodi sorveglianzaconparticolareri-
ferimentoalle finalitàdelsistemadi
certificazionedeiprodottiprivi di lavo-
rominorileealleprocedureper lapre-
sentazionedelledomande,dicuiall’ar-
ticolo2,per l’iscrizioneall’Albo.
2. I sistemidipubblicitàadottatidapar-
tedelle impresepossono fare riferi-
mentoalmarchiodiconformitàsocia-
le, dicuialcomma4dell’articolo1, solo
dopo l’iscrizioneall’Albo.
3.Évietataqualsiasipubblicità falsaod
ingannevole,nonché l’utilizzazionedi
qualsiasimarchioo logotipoche inge-
nericonfusionecon ilmarchio istituito
dallapresente legge.
4. IlPresidentedelConsigliodeimini-
stri vigilaaffinché lagestionedell’Albo
nonsia impropriamenteusataperalte-
rare la libertàdiconcorrenzatra impre-
se.

Articolo 5
1.Gli incentivi finanziaried icontribu-

ti concessiavaleresu fondipubblici
per favorire investimentidelle imprese
italianeall’esterosonosubordinati alla
presentazione,dapartedel soggetto
richiedente,diun’autocertificazione
aventemedesimocontenutodelladi-
chiarazionedicuiall’articolo2,comma
1.Nessunaautocertificazioneèrichie-
staalleaziendedicuiall’articolo2,
comma2.

Articolo 6
1.All’onerederivantedall’attuazione

dellapresente legge,valutato in lire tre
miliardiannueadecorreredal 1999, si
provvedemediantecorrispondenteri-
duzionedellostanziamento iscritto, ai
fini delbilancio triennale1999-2001,
nell’ambitodell’unitàprevisionaledi
basedipartecorrente“Fondospecia-
le”dellostatodiprevisionedelMini-
sterodel tesoro,delbilancioedella
programmazioneeconomicaper l’an-
no finanziario1999,alloscopoutiliz-
zandoparzialmente l’accantonamento
relativoallaPresidenzadelConsiglio
deiministri.

I N F O
250 milioni
di bimbi
sfruttati
nel mondo

Duecentocin-
quantamilioni
dibambinitrai
cinqueei
quattordici
annivivono
nelmondoin
crudelicondi-
zionidilavoro,
spessodise-
mi-schiavitú,
lavorando
quattordici
orealgiorno
neicampi,
nellefabbri-
che,nellemi-
niere.
Lecifrepre-
sentatedal
BureauInter-
nationaldu
Travail (Uffi-
ciointernazio-
naledellavo-
ro)sonosigni-
ficative:120
milionidi
bambinisono
impiegatia
tempopieno,
130milionia
tempoparzia-
le.Maancora
piúallarmante
él’ultimorap-
portodelBIT
cheprecisa
comelaschia-
vitúrimanga
unproblema
particolar-
mentegrave
nelsettore
agricolo,nelle
attivitàdome-
stiche,nelle
industrietes-
siliedifabbri-
cazionedei
tappeti,nelle
cavedovesi
fabbricanoi
mattoni.

I N F O
Italia
battistrada
in Europa

«Miauguro
chel’iniziati-
vaitaliana,
cheèlaprima
nelmondo,
apralastrada
all’adozione
diunmarchio
dell’Unione
Europeavali-
doinambito
comunita-
rio».Loaffer-
mailsottose-
gretarioalLa-
voro,sen.
BiancaMaria
Fiorillo,se-
condolaqua-
le«ilvotodel
Senatoèun
segnalecon-
cretoperla
soluzionedel
tristeproble-
madello
sfruttamento
dellavoromi-
norile.
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Alimentaristi, più diritti e più contrattazione
NICOLA RICCI

U n aumento medio di 80.000 lire
mensili (40mila lire lorde dall’1/
6/99, altre 40mila decorrenti

dall’1/6/2000) e potenziamento della con-
trattazione di secondo livello. Sono que-
sti, assieme ad una più rigorosa discipli-
na dell’appalto di attività di servizio a
cooperative di produzione e lavoro, i
principali contenuti del contratto dei cir-
ca 300mila lavoratori dell’industria ali-
mentare rinnovato venerdì scorso.

Il contratto copre completamente il
tasso di inflazione previsto previsto per il
biennio di riferimento, pari al 3 per cen-
to.

La conquista più importante è però
quella di avere affidato alla contrattazio-
ne di secondo livello nuovi e rilevanti po-
teri di negoziazione, specificatamente de-
gli inquadramenti e degli orari di lavoro
secondo quanto previsto dalla piattafor-
ma contrattuale presentata nei mesi scor-
si dai sindacati di categoria. Viene inoltre
previsto che le imprese che non hanno il
secondo livello di contrattazione devono
corrispondere ai lavoratori un premio di

27.000 lire mensili.
«L’importanza di questo rinnovo sta

nei tempi e nei contenuti» ha dichiarato
Gianfranco Benzi, segretario generale
della Flai-Cgil. «Si rinnova infatti un
contratto scaduto solo il 31 maggio scor-
so. Le novità sono presenti soprattutto
sul piano normativo, con particolare ri-
guardo - aggiunge il sindacalista - all’e-
stensione dei diritti collettivi nel luogo
di lavoro in materia di orario ed inqua-
dramento, attraverso cui garantire un più
forte poter di intervento sull’organizza-
zione del lavoro e sulle condizioni di vita
nelle imprese.

Sotto questo profilo, in termini di sol-
lecitazione alla generalizzazione della
contrattazione aziendale si istituisce un
premio per obiettivo di lire 27.000 in tut-
te le imprese che dopo il 23 luglio 1993
non abbiano realizzato contratti integra-
tivi. Da ultimo - conclude Benzi - si co-
stituiscono diritti di contrattazione in re-
lazione ai processi di terziarizzazione. Il
giudizio pertanto è positivo e il rinnovo
contrattuale è sicuramente di forte rile-

vanza e spessore».
Ecco di seguito il «Documento di lavo-

ro» allegato all’intesa siglata il giorno 5
da Fat-Cisl, Flai-Cgil, Uila-Uil e da tutte
le associazioni di categoria delle imprese
alimentari (Aidi, Aiipa, Airi, Ancit, Ani-
cav, Assalzoo, Assica, Assobibe, Assobir-
ra, Assolatte, Assozucchero, Distillatori,
Federvini, Italmopa, Mineracqua, Una e
Unipi) che hanno preso parte alla tratta-
tiva assieme alla Federalimentare, con
l’assistenza di Confindustria.

«Nella riconferma e condivisione del
sistema contrattuale e dei suoi assetti se-
condo i principi del Protocollo del luglio
’93, recepiti nel C.C.N.L. di settore 6 lu-
glio 1995 e ribaditi nel Patto trilaterale di
dicembre ‘98, il negoziato verifica la pra-
ticabilità di un’applicazione di detto si-
stema tale da rendere lo strumento con-
trattuale più aderente alla realtà del setto-
re alimentare ed in grado di più corretta-
mente interpretare le esigenze dell’im-
presa e del lavoro. In relazione a tale
obiettivo, si condividono, nel presente
documento di lavoro, i seguenti punti

cardine di riferimento all’interno dei
quali la riflessione deve essere condotta e
sviluppata:
1. l’attuale articolazione dei livelli di con-
trattazione, secondo gli assetti così come
definiti dalle fonti richiamate, rimane
inalterata;
2. il nuovo approccio deve essere ricerca-
to nell’ottica e nel convincimento di af-
fermare e rafforzare il ruolo di centralità,
certezza, capacità di governo del contrat-
to collettivo nazionale, anche con riferi-
mento ai costi;
3. il C.C.N.L., pertanto, deve essere stru-
mento regolatore, con norme definite, di
diritti e doveri reciproci;
4. ferma restando l’attuale normativa del
CCNL, a livello aziendale possono indi-
viduarsi soluzioni su specifiche materie,
tassativamente indicate dal CCNL stesso,
secondo schemi verificabili dalle Parti a
livello nazionale, nel perseguimento del-
l’obiettivo dell’accrescimento dei livelli
di efficienza, produttività e redditività
aziendale e della flessibilità nell’utilizzo
del complesso dei vari fattori produttivi,

armonizzando il perseguimento di tali
obiettivi con le esigenze dei lavoratori, in
una logica di reciproche convenienze.

La ricerca di tali soluzioni a livello
aziendale - coerentemente con i principi
generali, così come risultanti rispettiva-
mente dal Protocollo del 93, dall’Accordo
di settore del luglio del ‘95 e ribaditi dal
Patto trilaterale del dicembre ‘98 - non
ha carattere di obbligatorietà ed automa-
ticità;
5. coerentemente con questa impostazio-
ne non sono pregiudicate bensì salva-
guardate le soluzioni e gli accordi azien-
dali già raggiunti;
6. Le Parti a livello nazionale, conse-
guentemente, anche utilizzando l’Osser-
vatorio, assumono una funzione di moni-
toraggio e indirizzo della contrattazione
aziendale, secondo procedure consen-
sualmente definite nel C.C.N.L.;
7. le linee della contrattazione aziendale
potranno essere oggetti di valutazione
congiunta delle Parti a livello nazionale,
prima dell’avvio della relativa ”stagio-
ne”».


